
ESERCIZI DI RECUPERO 

 

Completa le frasi con: IL - L’ - LA - LO - LE - I - GLI - È - SONO 

1- …... porta …………….chiusa. 

2- …… finestra ………….. aperta. 

3- …...quaderno…………chiuso. 

4- …...bambini………….grandi. 

5- …….scarpe…………....strette. 

6- …….bambina……….…bassa. 

7- …….tavoli……………..sporchi. 

8- …….bottiglie…………..vuote. 

9- …….macchina……..…..nuova. 

10- …..ombrello………..….rotto. 

11- …..treni……………….partiti. 

12- ……zaino ………….…. grande. 

13- ……gatti……………....piccoli. 

14- ……cane…………..….cattivo. 

15- ……pizza…………….calda. 

16- …….studenti……….… bravi. 

17- …….scuola……….….chiusa. 

19- ……penne……….…..rosse. 

20- ……acqua…………...fredda. 

 

Volgi al plurale le frasi: 

1- Io sono stanco   …………………………………………………………… 

2- Tu hai pochi soldi   ………………………………………………………….. 

3- Lui è buono   …………………………………………………………. 

4- Tu sei alto    ………………………………………………………….. 

5- Lui ha la macchina    ………………………………………………………….. 

6- Io ho la febbre    ………………………………………………………….. 



7- Tu sei spagnolo    ………………………………………………………….. 

8- Lui è triste     …………………………………………………………… 

9- Tu sei allegro     ………………………………………………………….. 

10- Lui ha i documenti    ……………………………………………………………. 

11-Io ho la bicicletta    ……………………………………………………………… 

12-Tu sei simpatico    …………………………………………………………….. 

13-Io sono operaio    …………………………………………………………….. 

14-Lui è cuoco     ………………………………………………………………. 

15-Tu hai freddo     ………………………………………………………………. 

16-Io ho fame     ……………………………………………………………… 

17-Lui è straniero    ……………………………………………………………. 

18-Io ho la giacca    …………………………………………………………… 

 

Scrivi i verbi esatti al passato prossimo: (ausiliare ESSERE) 

1)Anna (tornare) ……………………….alle 8  

2)Mario (andare) ……………………..a Venezia  

3)Mario e Anna (partire) ………………………ieri  

4)L’autobus (arrivare) ………………………tardi  

5)I treni (partire) ……………………………..puntuali  

6)Gli zii (andare) …………………………alla questura  

7)Sua figlia (crescere) ……………………molto  

8)I bambini (diventare) …………………….grandi  

9)La signora (cadere) ……………………dalle scale  

10)Mario e Antonio (salire) …………………in autobus  

11)Lui (scendere) ……………………….dal treno  

12)Lei (nascere) ………………………nel 1998  

13) Il nonno (morire) ………………………nel 2001  

14)La mamma (tornare) ……………………..stamattina  

15)I miei fratelli (partire) ……………………presto  

16)Le mie sorelle (arrivare ) ……………………in macchina  



17)Il cane (entrare) ……………………….in casa  

18)Il papà (uscire) ……………………con la mamma. 

 

 

Scrivi i verbi esatti al passato prossimo: (ausiliare AVERE)  

1- Anna (MANGIARE)……………………………………………il dolce  

2- Luigi (COMPRARE)…………………………………………la frutta.  

3- Marco e Roberto (PAGARE)……………………………i caffe  

4- Il cane (BERE)…………………………………………l’acqua  

5- La mamma (BACIARE)……………………………………il bambino  

6- L’impiegato (APRIRE)…………………………………l’ufficio  

7- Patrizia e Lucia (SCRIVERE)………………………………una mail.  

8- I bambini (GIOCARE)……………………………al parco. 

9- La bambina (GUARDARE)………………..…… …la TV  

10-Il maestro (LEGGERE)………………………. …il libro  

11-Il nonno (SPOSTARE)…………… …………la poltrona.  

12-La nipote (TELEFONARE)…… ………….…allo zio.  

13-Il mio amico (salutare)……………… ……..……suo fratello  

14-Tu e Amin (prendere)………………………..……il treno  

15-Gli studenti (studiare)……………………..……l’italiano  

16-Il figlio (portare)………………………..…i fiori alla mamma  

17-Le sorelle (cucinare)…………………….……la torta  

18-Il gatto (mangiare)……………………………il pesce.  

19-Anna e suo marito(comprare)………… …………la macchina  

20- Mia mamma e mia sorella(fare)…………………le spese. 

 

Metti l’imperfetto o il passato prossimo: 

1)Mentre (lui)(guidare)…………………………(ascoltare) ………………………..la radio 

2)La settimana scorsa (voi)(andare)…………………………..a Venezia 

3)Nel mio paese (io) (abitare)………………………………..in un una casa grande 



4)Mentre (tu)(fare)……………………………….la doccia,(suonare)……………………il 

tel. 

5)Ieri mattina(io)(bere)………………………………………….tre caffè 

6)Al lavoro (lui)(parlare)…………………………………..sempre con gli amici. 

7)In estate (noi)(mangiare) ………………………………..spesso il gelato. 

8)Quando (io)(lavorare)………………………….a Padova 

(svegliarmi)…………………….alle 6. 

9)Un anno fa(tu)(lavorare)………………………………sempre fino a tardi 

10)Mentre(io)(guardare)………………………la tv, 

(mangiare)…………………………un panino 

11)Mentre(lui)(andare)………………………..a scuola 

(incontrare)…………………………il prof. 

12)Quando (io)(essere)………………………bambino(andare)…………………….a 

scuola 

13)Tempo fa, ogni sabato (io)(mangiare)………………………………la pizza 

14)Mentre(io)(tornare)…………………………..a casa 

(vedere)…………………………..un amico 

15)L’aereo (partire)………………………………………in ritardo 

16)Maria(lavorare)……………………………….per un anno in quella pizzeria 

17)Tutte le domeniche(io)(andare)…………………………………a trovare gli amici 

18)Alla festa (tu)(avere)………………………………..un bel vestito 

19)Perché ieri (tu)(essere)……………………………….arrabbiata? 

20)Ieri (fare)…………………………………..molto caldo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ESERCIZI DI COMPRENSIONE 

 

L'Acquario di Genova 

 

Genova è una bella città italiana, capoluogo della Liguria. A Genova c'è il 

mare e c'è un grande Acquario. L'Acquario di Genova nasce nel 1992 per 

l'anniversario dei 500 anni della scoperta dell'America. Il progetto 

dell'Acquario è del famoso architetto Renzo Piano. 

L'Acquario di Genova ha 70 vasche con 12.000 animali e 200 specie 

vegetali. L'Acquario piace agli adulti e ai bambini, infatti è il posto dove 

scoprire in modo divertente il mondo sottomarino e imparare a proteggere 

il mare e i suoi abitanti. Nell'acquario ci sono anche gli animali feriti, curati 

dal personale specializzato. 

Ci sono le meduse, gli squali, le murene, i cavallucci marini, le tartarughe 

marine. Ci sono i pinguini: fanno tuffi in acqua e nuotano veloci. Ci sono le 

foche. Alcune sono nate all'Acquario. Ci sono anche i lamantini, grandi 

mammiferi acquatici erbivori. Mangiano 40 chili di insalata al giorno. Sono 

animali mansueti e simpatici e sono una specie a rischio di estinzione. Nel 

2015 è nato un piccolo di lamantino: un fatto davvero incredibile per un 

acquario! 

Nell'Acquario ci sono molti ambienti ricostruiti fedelmente: artico e 

antartico, oceano Pacifico, oceano Indiano, mar Mediterraneo, foreste 

tropicali e barriere coralline. 

Nell'Acquario ci sono anche quattro vasche di delfini. È bello guardare i 

delfini dall'alto, dal basso e attraverso un tunnel di vetro lungo 15 metri. I 

delfini nuotano sopra la testa dei visitatori. I delfini sono mammiferi agili e 

giocherelloni, fanno alti salti fuori dall’acqua ed emettono tanti suoni 

diversi. Due volte al giorno, il pubblico assiste al pasto dei delfini mentre 

gli esperti offrono informazioni su questi animali e rispondono alle 

domande dei visitatori. 

Nell'Acquario ci sono anche le vasche tattili: il visitatore mette le mani 

nell'acqua e tocca i pesci. 

Nel padiglione delle biodiversità non ci sono solo specie marine, ma anche 

animali di acqua dolce o animali che vivono nelle foreste pluviali: anfibi, 

iguane, serpenti e tartarughe. 

 

Parole utili: 

1 capoluogo: la città più importante di una regione 



2 acquatici erbivori: animali che vivono nell'acqua e mangiano solo erba 

3 mansueti: docili, gentili, buoni 

4 a rischio di estinzione: rischiano di scomparire dalla Terra 

5 fedelmente: in modo esatto, preciso 

6 vasche tattili: vasche dove si possono toccare gli animali 

 

Esercizi 

 

 V F 

Genova è sul mare.   

L’Acquario di Genova nasce nel 1929.   

L’Acquario di Genova ha meno di 100 vasche.   

All’acquario lavorano persone specializzate.   

I lamantini mangiano 40 chili di insalata alla settimana.    

Nell’Acquario non ci sono vasche per i delfini.   

I delfini nuotano sopra le teste dei visitatori.   

Il visitatore può anche toccare i pesci.   

Ci sono anche animali che vivono nelle foreste pluviali.   

 

Inserisci c'è / ci sono nelle frasi 

 

• A Genova ..................... l'Acquario 

• Nell'Acquario ........................... tante vasche di pesci 

• Nell'Acquario ........................... le meduse, gli squali, le murene, i 

cavallucci marini 

• A Genova ................. un grande porto 

• Nell'Acquario ...................... 4 vasche di delfini 

• Nell'Acquario ...................... un tunnel lungo 15 metri 

• Nell'Acquario ...................... il personale specializzato 

• A Genova ...................... il mare 

• A Genova ...................... le vasche tattili 

• Nell'acquario .................... i visitatori 

 

 



Il grande cuore di Napoli: il caffè sospeso 

 

Il caffè sospeso è un’antica e generosa usanza napoletana. 

Quando qualcuno va al bar e prende un caffè espresso, paga due caffè: 

uno per lui e uno per una persona sconosciuta. Il secondo caffè rimane 

quindi sospeso, in attesa di una persona che potrà bere il caffè anche se 

non ha i soldi per pagare. È un gesto che costa poco, ma dimostra amore 

per le persone meno fortunate di noi anche se non le conosciamo. 

Lo scrittore Luciano De Crescenzo, autore di un libro intitolato "Il caffè 

sospeso", ha spiegato così il significato di questo gesto: “Quando un 

napoletano è felice per qualche ragione, invece di pagare un solo caffè, 

quello che beve lui, ne paga due, uno per sé e uno per qualcun altro. È 

come offrire un caffè al resto del mondo". 

Quando nasce questa generosa usanza? Probabilmente nasce durante la 

Seconda guerra mondiale, o forse anche prima, sicuramente in tempi 

difficili, quando solo poche persone fortunate possono permettersi un buon 

caffè, e diventa sempre più diffusa con l’invenzione della macchina da bar 

per caffè espresso. 

Ancora oggi a Napoli c'è l'usanza del caffè sospeso e a volte non sono solo 

i napoletani ma anche i turisti a lasciare al bar un "sospeso". Questo gesto 

generoso all'estero piace tanto, infatti seguendo l'esempio del caffè 

sospeso, anche in altri Paesi del mondo si stanno diffondendo simili 

usanze, come la baguette sospesa in Francia. 

Da alcuni anni in Italia il 10 dicembre si festeggia la giornata nazionale del 

caffè sospeso, insieme alla giornata internazionale dei diritti umani. 

Volete offrire anche voi un caffè a uno sconosciuto? Come dovete fare? 

Entrate in un bar di Napoli e non ordinate un normale caffè, ma chiedete 

un caffè sospeso: il barista vi farà il conto per due caffè, aggiungendo 

nella lista dei caffè sospesi quello che non avete bevuto. Chi non ha i soldi 

per pagare il caffè potrà entrare al bar e chiedere se ci sono caffè sospesi 

rimasti. Il barista gli servirà il caffè offerto da voi. 

 

Esercizi 

Completa il testo con l’aggettivo appropriato e facendo attenzione 

alla concordanza 

migliore - espresso - nera - veloce - cremoso - amaro - caldo - macchiato 

- zuccherato - profumati 



Gli italiani sono grandi amanti del caffè al bar. Ogni italiano la mattina 

entra nel suo bar, si siede al tavolino oppure si mette in piedi al bancone e 

ordina un caffè ........................................... . 

Il caffè espresso nasce in Italia agli inizi del 1900 con l'invenzione della 

prima macchina da bar, chiamata "La Pavoni". Questa macchina è capace 

di preparare la profumata bevanda ............................. in meno di un 

minuto, ecco perché il caffè del bar si chiama "espresso", 

che vuol dire .................................. , come il più veloce dei treni, 

l’espresso per l’appunto. 

Il barista prende una tazzina, macina i chicchi ................................... , 

mette il caffè macinato nel filtro, pressa bene la polvere e preme il tasto 

della macchina. Il caffè esce ............................ e ............................ . 

Qualcuno preferisce il caffè con l'aggiunta di un po' di latte, quindi ordina 

un caffè ..................................... . La maggior parte delle persone beve 

il caffè ................................ ma c'è anche qualcuno che preferisce non 

mettere lo zucchero e beve caffè ............................. . 

Bere il caffè al bar la mattina in Italia è considerato il modo………………………. 

per iniziare la giornata. 

 

 

ESERCIZI DI SCRITTURA 

Osserva l’immagine e racconta cosa fai nel tempo libero. 

  

(non usare meno di 100 parole e non superare le 180 parole) 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Osserva l’immagine e racconta una esperienza piacevole che hai vissuto a 

scuola. 

   

(non usare meno di 100 parole e non superare le 180 parole) 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

 


